         INTEGRAZIONE DEL FONDO ROTATIVO PER IL 1995


       PER IMPRESE MISTE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO


           (EX ART. 7, 2° COMMA, LEGGE N. 49/1987)


                              


                              


                        I L   C I P E








VISTA  la  legge  26 febbraio 1987, n. 49 recante  la  nuova


disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via


di sviluppo;





VISTO in particolare l'art. 7, comma 2, della predetta legge


che   demanda   al   Comitato   Interministeriale   per   la


Cooperazione  e lo Sviluppo (CICS) il compito  di  destinare


una  quota degli stanziamenti annuali del Fondo di Rotazione


a  favore  del  finanziamento della quota  del  capitale  di


rischio  di imprese italiane per la realizzazione di imprese


miste in Paesi in via di sviluppo;





VISTA la delibera del CICS n. 8 del 6 aprile 1993, con cui è


stato  destinato a tale scopo l'importo di lire 100 miliardi


per  l'esercizio  1993,  costituito  dalla  riserva  di   24


miliardi di lire a carico del Fondo di Rotazione di cui agli


articoli  16 della legge 24 maggio 1977, n. 227  e  6  della


legge  26 febbraio 1987, n. 49, nonchè dell'importo di  lire


76  miliardi che ha costituito il residuo della riserva  già


disposta  a  carico del Fondo di Rotazione per l'anno  1992,


non impegnata al termine dello stesso esercizio;





CONSIDERATO  che  la  citata delibera del  CICS  stabilisce,


altresì,  che gli importi non impiegati nel corso  dell'anno


possono essere utilizzati negli anni successivi;





TENUTO  CONTO  che i competenti organismi della cooperazione


hanno   approvato   nel  corso  del  1994  approvato   varie


iniziative  a  valere sulla riserva di  fondi  destinata  ai


finanziamenti  di  cui all'art. 7 della  legge  24  febbraio


1987,   n.   49  e  che,  alla  luce  delle  operazioni   in


trattazione, occorre reintegrare lo stanziamento a suo tempo


destinato al finanziamento di tali iniziative;





VISTA  la  legge  n.  537  del  24  dicembre  1993  ed,   in


particolare,  l'art.  1,  comma 21,  il  quale  sopprime  il


predetto Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo


Sviluppo (CICS);





VISTO,  altresì,  il successivo comma 24 dell'art.  1  della


legge   n.  537/1993 soprarichiamata, il quale  prevede  che


mediante apposito regolamento governativo siano definite  le


funzioni dei Comitati interministeriali soppressi;





VISTO  il  D.P.R.  20  aprile  1994,  n.  373,  recante   la


definizione  delle  funzioni dei Comitati  Interministeriali


soppressi  ed  il  riordino della  relativa  disciplina,  il


quale,  all'art. 6, comma 4, attribuisce al CIPE le funzioni


del  soppresso CICS, di cui agli articoli 3 e 7 della  legge


26 febbraio 1987, n. 49;





UDITA la proposta del Sottosegretario di Stato agli Affari


Esteri;








                       D E L I B E R A








1.  Alla  concessione  dei  crediti agevolati  alle  imprese


 italiane  destinati  al parziale finanziamento  della  loro


 quota   di   capitale  di  rischio  in  imprese  miste   da


 realizzarsi  in Paesi in via di sviluppo con partecipazione


 di  investitori pubblici o privati del Paese  destinatario,


 nonché  di  altri Paesi, di cui all'art. 7 della  Legge  26


 febbraio  1987,  n. 49, si provvede, per il  1995,  con  la


 attribuzione  dei  48,2  miliairdi di  lire  stanziati  sul


 capitolo  8173 dello Stato di previsione del Ministero  del


 Tesoro.





 Tale  importo integra il residuo della riserva già disposta


 sul  Fondo di Rotazione per l'anno 1993 e non impegnata  al


 termine dello stesso esercizio.


 Gli  importi  non  impegnati nel corso  dell'anno  potranno


 essere impiegati negli esercizi successivi.





2.  Qualora tale riserva si rivelasse insufficiente rispetto


 alle  esigenze  maturate nel corso del  1995,  il  presente


 Comitato effettuerà un riesame della situazione allo  scopo


 di  integrare la riserva di fondi disposta con  le  risorse


 disponibili,   in   base   all'effettivo   fabbisogno    di


 finanziamento.








Roma, addì 10 maggio 1995





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      Rainer Masera








